
Oltre 200 grammi di marijuana
pronta  per  lo  spaccio:
arrestato francofontese
I  Carabinieri  dell’Aliquota  Radiomobile  della  Compagnia  di
Augusta  hanno  arrestato  un  pregiudicato  francofontese  per
possesso  di  sostanza  stupefacente  del  tipo  marijuana  già
pronta per lo spaccio. I militari, in servizio di controllo
del  territorio  nella  zona  nord  della  provincia,  hanno
effettuato un posto di controllo a Francofonte dove, dopo aver
fermato  un’autovettura  con  a  bordo  il  giovane  23enne,  a
seguito di perquisizione personale, hanno rinvenuto circa 20
grammi  di  marijuana.  La  perquisizione  è  stata  poi  estesa
all’abitazione del ragazzo dove, all’interno di una scatola
per le scarpe, sono stati rinvenuti ulteriori 200 grammi di
marijuana in parte già suddivisa in dosi, nonché materiale per
la pesatura ed il confezionamento dello stupefacente. L’uomo è
stato quindi arrestato e dopo il rito direttissimo è stato
sottoposto all’obbligo di dimora nel comune di residenza.

Teatro,  danza  e  musica:
presentato  il  cartellone  di
“Luci a Siracusa”
Sarà il Teatro Comunale il cuore della nuova edizione di Luci
a Siracusa, in programma dal 15 dicembre al 22 gennaio. Dodici
spettacoli  di  teatro,  danza  e  musica  organizzati  in
collaborazione  con  l’ASAM,  che  segnano  la  ripresa  delle
attività  del  più  importante  e  prestigioso  contenitore
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culturale  al  chiuso  di  Siracusa.
Al  via,  dunque,  il  15  dicembre  alle  21  con  l’adattamento
teatrale dell’opera di Erri De Luca, “In nome della madre”,
storia narrata in prima persona da Galatea Ranzi nel ruolo di
Miriàm, una donna che ricorda quanto vissuto da ragazza, in
Galilea, da sposa e madre vergine che sfida la tradizione
ebraica del suo tempo per adempiere al suo destino di donna.
«In  nome  della  madre  –  ha  affermato  l’autore  De  Luca  –
inaugura  la  vita.  L’adolescenza  di  Miriam/Maria  smette  da
un’ora all’altra. Un annuncio le mette il figlio in grembo. La
storia resta misteriosa e sacra, ma con le corde vocali di una
madre incudine, fabbrica di scintille».
Il 22 dicembre alle 21 i “Canti per Rosa Balistreri” saranno
intonati  dal  musicista  Tonino  Bonasera.  Lo  spettacolo,
presentato da Denise Spicuglia, è un adattamento e libera
interpretazione di alcune canzoni tratte dal repertorio della
cantautrice  siciliana.  Un’occasione  per  rileggere  la
straordinaria  forza  evocativa  delle  interpretazioni  della
Balistreri che ha saputo esprimere con grande incisività il
senso di povertà e orgoglio della sua terra ma anche per
conoscere meglio la vita intensa e a tratti travagliata di una
donna che ha sempre voluto, con coraggio, difendere le proprie
idee contro ogni forma di violenza, mafia e sopruso. Saranno
eseguiti canti d’amore, di sdegno, di lavoro, di carcerati, di
mattanza e di carrettieri.
Il 23 dicembre alle 18 “Il trenino del Natale nel mondo”,
diretto da Mariuccia Cirinnà. Con la partecipazione del Coro
di  Voci  Bianche  e  del  Coro  delle  Donne,  la  serata  sarà
presentata da Sergio Molino nelle vesti di un simpatico e
fantastico capostazione che scandirà le varie tappe di un
viaggio ad alta valenza educativa e pedagogica.
Il 26 dicembre alle 21 “Ninnareddi e Ciarameddi”, canti e
musiche della tradizione natalizia siciliana, con i Cantunovu.
Frutto  di  paziente  ricerca  letteraria  e  musicale,  lo
spettacolo ha lo scopo di far rivivere, attraverso i suoni e i
canti,  i  temi  della  natività  mettendo  in  risalto  la
religiosità e il misticismo siciliano. I testi – recitati,



musicati  e  cantati  –  si  intrecciano  con  strumenti  quali
flauto, mandolino, chitarra, zampogna e fisarmonica.
Il  28  dicembre  è  di  scena  il  balletto  classico  con  “Pas
d’amour”. In programma estratti da “Romeo e Giulietta” di
Sergej  Prokofiev,  da  “Lo  Schiaccianoci”  di  Pyotr  Ilyich
Tchaikovsky, da “Don Chisciotte” di Aloisius Ludwig Minkus, da
“Carmen” di George Bizet e da “Cavalleria Rusticana” di Pietro
Mascagni,  con  sedici  danzatori  della  compagnia  “Balletto
Italia”.
Il 29 dicembre alle 21 è protagonista la musica di Lucio
Battisti nello spettacolo “Lo spazio e la Luce”. Angela Nobile
–  in  quintetto  con  Salvo  Adorno  al  pianoforte,  Gianluca
Guglielmino  alla  chitarra,  Stefano  Ruscica  alla  batteria,
Santi Romano al basso e Rino Cirinnà al sax – interpreta i più
grandi successi del cantautore che ha cambiato il concetto
della musica, con la voce narrante dell’attore Francesco Di
Lorenzo.
Il 3 gennaio alle 21 il pianista Antonio Canino presenterà
alcuni  dei  brani  dell’ultimo  cd  “Note  di  straordinaria
follia”, frutto del fortunato incontro con il pediatra Carlo
Gilistro  che  ha  generato  un  binomio  inscindibile  nella
produzione  di  numerosi  progetti  artistico  culturali  per
bambini e giovani.
Il 6 gennaio, alle ore 19, le favole di Apuleio nella nuova
pièce teatrale “Di sabbia e di mare”, della compagnia “Verso
Argo”, con la regia di Manuel Giliberti. Simonetta Cartia,
Serena Cartia, Deborah Lentini, Claudia Bellia, Nanni Musiqo e
molti altri, mettono in scena la vicenda mitologica di Cupido
e  Psiche,  in  un  racconto  dell’anima  che,  dopo  errori,
sofferenze ed espiazioni, ritrova la piena felicità immortale.
La storia senza tempo dell’amore fra gli dei e gli uomini, ma
anche la favola della curiosità e dell’invidia, dell’umano che
travalica  i  limiti  della  propria  mortalità,  segnando  un
passaggio di confine inimmaginabile.
Il 9 gennaio alle 21, Mario Incudine e Salvo La Rosa portano
sul  palcoscenico  siracusano  “Affaccia  bedda”.  Il  format
classico  e  tradizionale  della  serenata,  rivisitato  in  una



visione moderna, all’insegna dell’amore, dei buoni sentimenti,
della tradizione culturale siciliana e della musica d’autore.
Il cantautore ennese sarà affiancato sul palcoscenico da Salvo
La Rosa, nella veste di narratore, e dai musicisti Antonio
Vasta e Manfredi Tumminello.
Il 15 gennaio alle 21, “Mimì, il volo dell’arte”, musical
della Compagnia Silva. In occasione del 25esimo anniversario
dalla scomparsa di Domenico Modugno, lo spettacolo, su testo e
regia di Silva Zappalà, con Francesco Parisi vocal coach, è
interamente suonato dal vivo dal chitarrista Alessandro Faro e
dal percussionista Graziano Latina.
Il 19 gennaio la musica classica è di scena con il concerto
del Quartetto di flauti “Triscele”. Francesco Bruno, Renato
Schiavo,  Linda  Vinciullo  e  Antonio  Bonasera  interpretano
musiche di George Bizet e Friedrich Kuhlau.
Il 22 gennaio alle 21, infine, la world music degli “Anima
Mediterranea”.  Il  cantante  Pietro  Romano,  fondatore  del
gruppo, riunisce la musica meridionale in un repertorio che
spazia dal ‘600 sino ai giorni nostri, dalle vibranti melodie
ai ritmi più travolgenti e popolari, in una moderna atmosfera
di contaminazioni dell’area mediterranea che sfociano nella
musica afro, funky, jazz e latin.
Completano il palinsesto gli appuntamenti negli altri siti
della  città.  A  Villa  Reimann,  iniziano  domani  le  visite
guidate, dalle 10,30 alle 12,30, per poi proseguire, sempre
alla stessa ora, il 12, 18, 19, 29 e 30 dicembre; ed ancora
l’8, 15, 22 e 29 gennaio. Sempre nella dimora di via Necropoli
Grotticelle, domenica 12, alle ore 11, l’incontro sul tema
“Art. 9 per Siracusa capitale della cultura 2024”.
Ieri, con l’apertura dell’esposizione “Ortigia Antiquaria” che
si concluderà domenica, sono partire le iniziative dell’Antico
Mercato. La successiva scatterà il 23 dicembre con la rassegna
di arte, musica e conversazioni intitolata “Taumasios”.
Domenica 12, alle 19, l’ex convento di San Francesco d’Assisi,
in via Gargallo, ospiterà la proiezione del cortometraggio
“Tragodia”.
Infine, sono iniziati martedì scorso i seminari, organizzati



dal Centro internazionale di studi sul Barocco e dalla facoltà
di Architettura, su “Siracusa città di luce. I luoghi di santa
Lucia percorsi d’arte e spettacolarità barocca”. Il prossimo
incontro si terrà alla Galleria di Palazzo Bellomo giorno 18,
il successivo sarà il 21 gennaio al museo “Paolo Orsi”.
«Gli  eventi  –  affermano  il  sindaco  Italia  e  l’assessore
Granata – che avranno come scenario il nostro Teatro Comunale
ma anche Villa Reimann, l’Antico Mercato, l’ex convento di San
Francesco d’Assisi, il museo “Paolo Orsi”, Palazzo Bellomo,
insieme a quelli programmati dalla Diocesi con il supporto
della  nostra  Amministrazione,  rappresentano  un  prezioso
palinsesto che offriamo ai cittadini e ai viaggiatori nella
nostra  Città  d’Acqua  e  di  Luce  e  che  allieteranno  e
arricchiranno le festività tra dicembre e gennaio. Una serie
di appuntamenti coerenti con una città candidata a Capitale
Italiana di Cultura 2024 e che coincidono con la prima vera
programmazione invernale dopo le chiusure per la pandemia».

Siracusa.  Asili  nido
comunali:  “Dichiarazioni
fuorvianti  del  Comune  sul
ricorso delle coop”
Fuorvianti  le  dichiarazioni  rese  dal  Comune  in  merito  al
ricorso presentato da alcune cooperative contro il bando per
l’affidamento del servizio di asilo nido comunale.
Liquidare la vicenda come un caso su cui il CGA ha dato torto
alle  ricorrenti  appare  una  descrizione  eccessivamente
superficiale,che  rischia  di  trasformarsi  in  una  versione
distorta dei fatti.
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“Il CGA – spiega il presidente, Enzo Rindinella- non si è mai
espresso  sulla  fondatezza  o  meno  delle  motivazioni  del
ricorso,  limitandosi  a  dire  che  si  trattava  di  ricorso
irricevibile  in  quanto  tardivo.  Il  Consiglio  di  Giustizia
Amministrativa ha parlato,dunque, esclusivamente della parte
afferente la data di presentazione del ricorso e, pur non
d’accordo, ne abbiamo preso atto. Analoga posizione era stata
espressa anche dal Tar, sempre limitatamente alle tempistiche.
Far  passare  tutto  questo  come  un  “aver  dato  torto  alle
cooperative”, a mio avviso, lascia intendere che il Tar e il
CGA possano aver ritenuto corretto l’operato del Comune di
Siracusa nel proporre un bando vinto con ribassi enormi e
costi del lavoro assolutamente inadeguati. Questo non è mai
stato detto perché mai è stato discusso il merito”.

Le Pietre di Melilli, video
documentario  con  Alfio
Antico,  Roy  Paci,  Manuela
Ciunna e Giulia Berretta
Un  viaggio  tra  immagini,  parole,  suoni  e  territorio:  lo
spettacolo che diventa documentario e prodotto musicale allo
stesso tempo per promuovere la cultura, conoscere la Sicilia e
svelarne  i  suoi  tesori  la  sua  storia  millenaria.  Questo
viaggio ci porta a Melilli, alla scoperta delle sue più intime
bellezze storiche, accendendo i riflettori sulla Cava Pirrera
di Sant’Antonio dove ritroviamo i musicisti Alfio Antico, Roy
Paci,  Manuela  Ciunna  e  la  danzatrice  Giulia  Berretta,
protagonisti del primo episodio del video documentario “Le
Pietre  di  Melilli”  (link  https://youtu.be/q4eI9a5WRZg),
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accompagnati dalla narrazione di Eliana Chiavetta e la regia
di Lino Costa. Un progetto promosso dal Comune di Melilli,
presentato in conferenza stampa dal primo cittadino Giuseppe
Carta Il nostro territorio è una miniera di cultura e di
bellezze naturali che meritano di essere valorizzate – afferma
il sindaco di Melilli, Giuseppe Carta – e per questo motivo
abbiamo intrapreso un percorso virtuoso per riportare Melilli
e  le  sue  meraviglie  al  centro  dei  circuiti  turistici  e
culturali del Sudest della Sicilia”. Il documentario Le pietre
di Melilli si inserisce perfettamente in questo percorso che
ha come obiettivo quello di sviluppare e far conoscere nel
mondo il brand Melilli, terrazza degli Iblei e contestualmente
porre le basi per un processo interno di sensibilizzazione ed
educazione al patrimonio ambientale e culturale. La grande
valenza degli artisti coinvolti e la professionalità della
produzione  sommati  all’incanto  naturalistico  della  Cava
Pirrera di Sant’Antonio, fanno di questo progetto un fiore
all’occhiello della nostra produzione culturale”.

La realizzazione del video, a cura dell’Associazione culturale
Sopra la Panca, in collaborazione con l’Associazione Fraxart
Sicilia e Puntoeacapo Srl, è stata possibile grazie al lavoro
del Comitato di Tutela e Valorizzazione del Territorio guidato
da Rosario Cutrona e al grande lavoro di squadra: “Con il
video Le Pietre di Melilli il percorso politico di promozione
del territorio comincia a prendere forma e a raggiungere i
canali regionali e nazionali – spiega Cutrona – La bellezza
ritrovata  della  Pirrera  di  Sant’Antonio,  che  idealmente
abbiamo eretto a monumento della Terrazza degli Iblei, sarà
mostrata, raccontata e esaltata da artisti unici. E’ stato un
ottimo lavoro di squadra coordinato dal gruppo di esperti
locali che ho l’onore di presiedere. Vi aspettiamo a Melilli,
la Terrazza degli Iblei!”.

 

Dando  seguito  alla  primo  capitolo  del  format  narrato  da
FemaleTrouble al Castello della Zisa, “Le Pietre di Melilli”



presenta un modo nuovo di raccontare una storia antichissima,
rileggendo  il  territorio  attraverso  i  linguaggi  artistici
contemporanei:  qui  arte  e  tradizione  si  fondono  in  uno
spettacolo di artisti del panorama siciliano in simbiosi con i
luoghi  più  suggestivi  di  Melilli,  tra  cui  la  Pirrera  di
Sant’Antonio, che custodisce la storia di oltre 500 anni di
vita economica e sociale di Melilli. Commenta così Nuccio La
Ferlita: “Il nostro intendimento è quello di valorizzare e
promuovere  le  bellezze  architettoniche  antiche  e  moderne
attraverso lo spettacolo, la musica soprattutto ma anche la
danza e altre forme d’arte. Far conoscere le bellezze più
nascoste  e  meno  conosciute  della  Sicilia,  tentando  di
avvicinare i giovani e il pubblico meno attento e appassionato
di archeologia. Vogliamo catturare la loro attenzione e fare
emergere le meraviglie che abbiamo fortunatamente ereditato
dai nostri antenati. Innegabile la nostra passione per un
lavoro che amiamo e che crea bellezza e è un indotto economico
fondamentale anche per la nostra economia e per il nostro star
bene, la cultura fa bene a tutto.”
Parola d’ordine: contaminazione. Quella tra i tamburi e la
ricercatezza di Alfio Antico forse l’ultimo depositario di un
sapere tradizionale e allo stesso tempo un innovatore per il
suo lavoro di sul tamburo, nel suono e nella costruzione: “Mi
ha  emozionato  questa  esperienza,  sono  sincero  –  commenta
Antico– è un territorio che conosco molto bene a cui sono
legato, mi ha commosso riconoscere alcuni punti e tornare
indietro a 40, 50 anni fa quando pascolavo in quegli stessi
luoghi portavo al pascolo le pecore, il tempo passa la vita
cambia, adesso sono un artista e ringrazio davvero per avermi
invitato e coinvolto in questo progetto e in questo luogo
imponente  come  la  Pirrera  di  Sant’Antonio.  È  stata  una
grandissima esperienza, ringrazio tutti, voglio bene alla mia
terra”.
Sonorità che hanno ispirato la danza di Giulia Berretta, a
piedi nudi sulla pietra centenaria della Pirrera, che lei
stessa  ha  definito  “una  delle  più  suggestive  esperienze
nell’ambito della danza – mi sono lasciata trasportare da un



contesto in cui protagonista era la semplicità e maestosità
del luogo – afferma Giulia – Nel rispetto di un ambiente così
naturale,  vero  e  per  nulla  artefatto  ho  preferito  non
programmare  alcuna  coreografia,  ma  piuttosto  lasciare  che
fosse l’ambiente e la musica a darmi la giusta ispirazione,
creando una danza primordiale e selvaggia”.
Riecheggiano per tutta la Pirrera e lungo i Sentieri delle
cento scale le vibrazioni della musica di Roy Paci che si dice
“felicissimo di aver dato il suo contributo ad un territorio
che  mi  sta  tanto  a  cuore,  che  ha  bisogno  di  essere
valorizzato.  La  Pirrera  che  a  seconda  dei  suoni  e  delle
vibrazioni della mia musica reagisce: è la natura!”
Con le note sfiorate in acustica da Manuela Ciunna per rendere
omaggio alla Sicilia, con una performance ricca di emozioni,
sentimenti, profumi, semplicità ̀“Felice di aver partecipato –
commenta Manuela – con grandi artisti e di aver dato il mio
contributo con il mio inedito Vicè dedicato alla mia Sicilia”,
commenta.
Elegante e accogliente, a condurci per mano è ancora una volta
Eliana  Chiavetta,  volto  e  voce  narrante  che  ha  curato
l’adattamento dei testi: “Raccontare integralmente la miriade
di lavori e opere, e l’infinità di vita legata alla pietra
bianca  melillese  sarebbe  stato  impossibile.  Con  le  parole
abbiamo narrato la trama di questi luoghi, ma portare l’arte
all’interno  della  cava  ci  ha  permesso  di  restituire  allo
spettatore  anche  la  profonda  energia  che  continua  a
sprigionare”.
Commenta  così  il  regista  Lino  Costa:  “Già  dal  primo
sopralluogo, noi che abbiamo lavorato al progetto, ci siamo
sentiti come a casa. Abbiamo abitato la montagna per più di
una settimana sentendo di giorno in giorno una crescente e
avvolgente  sensazione  di  appartenenza  ancestrale.  Portare
Musica  e  Danza  all’interno  della  cava  è  stato  come  fare
esplodere l’energia del posto”.

Prende vita così un melting pot di voci, parole, suoni e danza
che riporta al cuore della città e ai monumenti che trasudano



la sua storia, giungendo alla consapevolezza che Melilli è un
giacimento  culturale  unico  nel  suo  genere  in  tutto  il
Mediterraneo.

Covid, il bollettino: tornano
a  correre  i  numeri  del
contagio, +95 in provincia di
Siracusa
Tornano a correre i numeri del covid in Sicilia. In provincia
di Siracusa sono 95 i nuovi casi di contagi, rilevati nelle
ultime 24 ore. Aumentano quasi dappertutto i positivi, dal
capoluogo  ai  vari  centri  in  provincia.  Tra  le  fasce  più
esposte, quella in età scolare (under 12 e fino ai 19 anni).
In Sicilia sono 1.143 i nuovi casi di covid registrati a
fronte di 32.502 tamponi processati. Gli attuali positivi sono
15.107 (+564). I guariti sono 573, 6 i decessi. Sul fronte
ospedaliero sono 392 ricoverati (+5), 46 in terapia intensiva
(-2).
Questi i numeri odierni delle singole province: Palermo 148
nuovi casi, Catania 276, Messina 250, Ragusa 40, Trapani 146,
Caltanissetta 79, Agrigento 73, Enna 36.
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Spaccio, nuovo blitz in via
Algeri.  La  Polizia  arresta
due  uomini:  droga  dai
domiciliari
Operazione  antidroga  della  Questura  di  Siracusa  questa
mattina, in vi Algeri. Impiegati oltre 20 agenti per una serie
di  controlli.  Arrestati  due  uomini,  pluripregiudicati  per
reati in materia di droga, colti in flagranza di detenzione
finalizzata al traffico di sostanza stupefacente (marijuana,
hashish e cocaina).
Agenti della Squadra Mobile, insieme ai colleghi delle Volanti
e dei cani poliziotto “Jocco” e “Sky”, hanno proceduto al
controllo  di  uno  dei  condomini  di  via  Algeri.  Una  volta
all’interno  dello  stabile,  si  sono  diretti  immediatamente
all’interno  dell’abitazione  di  un  47enne,  già  noto  agli
inquirenti e sottoposto ai domiciliari. La perquisizione ha
permesso di scovare all’interno dell’abitazione quella che è
stata  definita  dalla  Questura  una  “bottega  adibita  allo
spaccio”. All’interno del bagno, occultate in un vano a muro
coperto da una mattonella, sono state rinvenute e sequestrate
ben 94 dosi di cocaina per un ammontare complessivo pari a
18,35 grammi, marijuana per un totale di circa 83,40 grammi;
23 dosi di hashish e parte di un panetto di hashish per un
totale di circa 59,50 grammi, la somma di denaro di euro
730,00  in  banconote  di  vario  taglio,  ritenuto  provento
dell’attività delittuosa perpetrata dall’indagato, bilancini
di precisione e materiale per il confezionamento, nonché una
cartuccia calibro 9 “corto”.
Sul terrazzo del condominio oggetto di perquisizione rinvenuta
anche una pistola semiautomatica con caricatore e 5 cartucce
ed un revolver, calibro 38 e 19 cartucce dello stesso calibro,
sequestrate.
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Nel prosieguo delle operazioni, è stato controllato anche un
altro stabile di via Algeri dove, all’interno di una delle
abitazioni, è sottoposto ai domiciliari un ragazzo di 25 anni.
E’ stato trovato in possesso di marijuana, pari a 230 gr,
custodita in due buste di cellophane sottovuoto.
Il venticinquenne è stato posto ancora ai domiciliari mentre
il  47enne  è  stato  tradotto  in  carcere,  in  attesa  della
celebrazione del rito direttissimo.

Allarme demografico: fuga da
Siracusa,  meno  residenti  e
nascite.  Spariti  7mila
residenti
A Siracusa non si fanno più figli e chi può, va via. Continua
a diminuire la natalità mentre il capoluogo si spopola, ogni
anno di più. “La nostra città è in denatalità e si occupa
purtroppo poco e niente del futuro. Lo dimostra il forte calo
dei residenti, passati in pochi anni da poco più di 124mila a
117.053. In provincia si è scesi da 405mila a 386mila circa”,
dice  allarmato  il  presidente  provinciale  del  Forum  delle
Associazioni Familiari, Salvo Sorbello.
“Nella città di Siracusa i ragazzi fino a 14 anni erano 19mila
e ora sono soltanto 15.641, mentre i residenti che hanno più
di 65 anni sono cresciuti di circa il 50 per cento: da poco
più di 18mila sono diventati 27.318!
Questa cruda realtà viene fuori dai dati diffusi dall’Istat e
ancora non tiene completamente conto dei danni causati da
questa terribile pandemia, che ha purtroppo peggiorato una
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situazione  di  grave  fragilità  demografica  già  da  tempo
esistente  anche  nella  nostra  realtà  locale”,  analizza
Sorbello.
I numeri sono eloquenti e non trovano però spazio nell’agenda
di  governo  locale.  “L’inverno  demografico  in  cui  siamo
piombati  da  anni  e  da  cui  non  riusciamo  ad  uscire  non
preoccupa  evidentemente  nessuno…”,  dice  con  amarezza  il
presidente del Forum delle Associazioni Familiari.
“Assistiamo  ad  una  impressionante  accelerazione
dell’invecchiamento  della  nostra  popolazione,  con  uno
squilibrio demografico sempre più inesorabile e foriero di
future, pesanti conseguenze negative. A chi pensa che sia un
problema che interessa solo gli altri, voglio evidenziare come
meno persone significa meno reddito, vuol dire abitazioni che
restano sfitte o inutilizzate e perdono valore, meno occupati
nel mondo scuola, necessità di maggiore assistenza per gli
anziani ecc. Se la politica non si rende conto della estrema
gravità  della  situazione  –  conclude  Salvo  Sorbello  –  si
conferma purtroppo prigioniera di logiche passate e incapace
di progettare futuro”.

Super Green Pass e mascherine
all’aperto:  circa  400
controlli al giorno, fioccano
le sanzioni
Sono circa 400 i controlli sul Super Green Pass effettuati
ogni giorno dalle forze dell’ordine in provincia di Siracusa.
I  dati  saranno  resi  noti,  come  disposto  dal  Ministero
dell’Interno,  ogni  settimana  e  pubblicati  sul  sito  della
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prefettura di Siracusa. Controlli interforze quelli disposti e
coordinati proprio dall’ufficio territoriale di governo.  Le
pattuglie della Polizia, dei Carabinieri, della Guardia di
Finanza,  delle  Municipali  effettuano  controlli  in  tutti  i
luoghi in cui è richiesta la vaccinazione per poter accedere:
dai ristoranti ai bar; dalle palestre ai teatri. Sanzioni da
400 a mille euro ed il rischio, in determinate circostanze, di
chiusura  dell’esercizio  o  dell’attività  per  una  durata
variabile tra uno e dieci giorni.

I controlli, in provincia, riguardano, però, anche un altro
aspetto: l’utilizzo della mascherina all’aperto, come disposto
da un’ordinanza del presidente della Regione, Nello Musumeci.
Anche in questo caso fioccano le sanzioni. Nella giornata di
ieri,  ad  esempio,  sarebbero  state  controllate  circa  400
persone, 100 esercizi commerciali ( 3 dei quali sanzionati ma
nessuna  chiusura  disposta).  Le  multe  comminate  in  totale
sarebbero state 8 in 24 ore. Numeri parziali, che danno però
la misura di quello che può essere il risultato dei controlli
a  campione  annunciati  nei  giorni  scorsi.  Per  ovviare  al
problema  della  carenza  di  organico,  si  è  optato  per  le
pattuglie miste, così da lasciare anche un numero adeguato di
uomini e mezzi per le regolari attività di ciascuna delle
forze impiegate.

Il prefetto Giusi Scaduto si è appellata nei giorni scorsi al
senso  di  responsabilità  dei  siracusani,  spiegando  come  la
cifra dicquesti controlli sia la tutela della salute pubblica.
Sotto  la  lente  delle  forze  dell’ordine  anche  le  zone  a
maggiore  rischio  di  assembramento,  “anche  in  vista  delle
prossime festività natalizie e di fine anno”.
“I servizi di controllo – hanno spiegato dalla Prefettura –
vengono garantiti dalle Forze di polizia territoriali, con il
concorso  delle  Polizie  provinciale  e  municipali,
dell’Ispettorato  Ripartimentale  delle  foreste,  delle
specialità  della  Polizia  di  Stato  e  dell’Arma  dei
Carabinieri”.



Il Prefetto ha, inoltre, invitato la Camera di Commercio del
Sud  Est  Sicilia  e  le  Associazioni  di  categoria  a
sensibilizzare gli operatori economici in ordine alla rigorosa
osservanza delle nuove disposizioni normative, la cui elusione
comporterà sanzioni non solo per i fruitori dei servizi, ma
anche  per  gli  esercenti  che  non  dovessero  ottemperare  ai
dovuti riscontri.

Siracusa.”Pronto  soccorso  al
collasso:pazienti  in
corridoio  con  l’ossigeno  e
ambulanze ferme”
“Il Pronto Soccorso dell’ospedale Umberto I di Siracusa in uno
stato  di  totale  abbandono”.  Il  segretario  provinciale  del
Partito  Democratico,  Salvo  Adorno  torna  così  su  un  tema
segnalato anche in passato.
“La cronica mancanza di personale sommata a scelte strategiche
insensate  e  alla  chiusura  o  all’accorpamento  di  interi
reparti-commenta Adorno-  rendono complicata, esasperante e
non sicura la fruizione dell’ospedale da parte dell’utenza e
al contempo complicano inevitabilmente il lavoro di medici e
infermieri”.
A testimoniare il problema, “immagini che mostrano più di 50
malati posizionati anche lungo i corridoi, alcuni dei quali
attaccati a bombole di ossigeno, con ambulanze del 118 ferme
da  questa  mattina  per  mancanza  di  sedie  per  sbarellare  i
pazienti”.
Adorno la definisce “una situazione totalmente fuori controllo
che esaspera medici ed infermieri, mortifica il diritto alla
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salute dei pazienti e rischia di fare collassare l’intero
sistema”.
Anche  Rifondazione  Comunista  torna  a  segnalare  tutte  le
criticità del delicato reparto di urgenza. Chiesti interventi
urgenti  “per  risolvere  subito  questa  emergenza  e,
contemporaneamente, per provvedere a immediate assunzioni di
nuovo personale, così come la riapertura di tutte le strutture
disponibili, sia quelle chiuse sia quelle dismesse negli anni
e facilmente recuperabili”, spiegano i segretari provinciali
Alessandra Cappello e Francesco Pasqua.

Pronto Soccorso di Siracusa,
l’affondo  della  Ternullo
(FI): “Neanche gli animali…”
“Quanto  sta  accadendo  in  queste  ore  al  Pronto  soccorso
dell’ospedale Umberto I di Siracusa fa male. Le immagini che
stanno facendo il giro del web sono scandalose. Quelle persone
in corsia, che soffrono sulle barelle, senza ricevere cure su
un vero posto letto, sono lesive della loro dignità di esseri
umani.  Neanche  agli  animali  si  riservano  ormai  tali
trattamenti”.  E’  durissima  nel  suo  intervento  la  deputata
regionale di Forza Italia, Daniela Ternullo.
Definisce  “intollerabile”  la  situazione,  al  pari  delle
“carenze strutturali nel siracusano, che sono ormai croniche e
di lunga durata”. Ecco allora la stoccata diretta all’Asp di
Siracusa:  “da  mesi  denuncio  l’assenza  di  un  direttore
amministrativo.  Come  possiamo  solo  pensare  a  programmare
interventi  mirati  se  manca  il  timoniere?  L’imbarcazione  è
destinata a infrangersi sugli scogli. Non è più possibile
tergiversare. Ho nuovamente informato l’Assessore regionale al
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ramo, il quale però sarà impegnato perché non ha risposto. Una
cosa è certa: i cittadini non possono continuare a pagare le
conseguenze di scelte sbagliate. Non possono neanche attendere
che ci sia il nuovo ospedale a Siracusa, perché siamo allo
studio  di  fattibilità.  Serve  una  governance  stabile  e
competente, che pianifichi investimenti concreti e immediati,
sia con il potenziamento del personale sanitario che degli
spazi a loro destinati per svolgere al meglio le mansioni”.


